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lJna volta un amministratore
./.l locale mi ha detto che la bi-
\\ cicletta gli ricorda la pover-
tà. Meglio spostarsi in automobile.
Evidentemente non sa che I'Europa
sta andando nella direzione opposta:

gli altri Paesi tolgono il traffico per

favorire le biciclette, noi fatichiamo
anche a collegare vari tratti di piste
ciclabili>. L'aneddoto è di Franco
Bottos, 6L anni di Santa Lucia di
Piave: lui ha scelto la bicicletta, e da

questa scelta ha avuto solo vantaggi.
Pedala per andare al lavoro, per fare la
spesa, per divertirsi con le escursioni:
<Ci rinuncio solo quando piove e c'è
vento, per non arrivare al lavoro fra-
dicio>. Ha trasmesso la passione alla
moglie e ai figli, e a volte anche le va-
canze di famiglia sono sulle due ruote.
E non vede alcun effetto collaterale.
<Quest'anno lavoro a Santa Lucia, e
ho solo un chilometro di strada - rac-
conta Franco - tna I'anno scorso la-
voravo a San Vendemiano, e dovevo
larmi nove chilometri ogni giorno.
Non era un problema, anzi, i vantaggi
sono numerosi. Con la bicicletta, per

esempio, sai sempre quanto tempo ci

metterai ad arrivare: non dipende dal

traffico ma solo dall'andatura sui pe-

dali. E poi è benefico per il fisico, e

per la mente: si arriva al lavoro molto
più rilassati>. L unico inconveniente,

forse, era doversi alzare un po' prima.

Magari per cercare strade alternative
a quelle più trafficate e, quindi, più

pericolose. Ma per chi abita in centro,

ad esempio, nemmeno i tempi di per-

correnza depongono a favore dell'au-
tomobile: <Una volta sono partito

assieme a un mio amico, lui in auto

io in bici. Dopo qualche chilometro,
l'ho ritrovato e sorpassato in centro
a Conegliano, perché lui era bloccato

dal traffico. La bici è più comoda an-

che perché ti porta direttamente dove

devi andare: non devo cercare par-

cheggio, posso lasciarla direttamente

fuori dal negozio>.
Franco ha diverse biciclette, ma per

andare al lavoro usa una Stella Veneta

vecchia ma leggera. Tra i suoi com-

pagni di viaggio preferiti c'è il figlio
l9enne, con il quale ha condiviso

qualche pedalata anche al di fuori dei

confini nazionali. Dove pedalare è

molto più facile: <Qui i Comuni hanno

fatto poco, il ciclista si deve adattare,
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a volte deve "saltare" su un marciapie-
de promiscuo o restare in mezzo alle
auto, e non è il massimo. Conegliano e

Santa Lucia in questo si assomigliano.
All'estero è diversa anche 1'educazio-
ne degli automobilisti. In Austria si

mettono dietro di te, e per sorpassare

aspettano pazienti di avere

tutto lo spazio necessario-.
Franco è socio di
"Liberalabici", I'associa-
zione coneglianese che pro-
muove l'utilizzo delle due

ruote. Racconta di aver pro-
posto ai Comuni. negli ulti-
mi anni, varie soluzioni per

mettere in sicurezza i per-

corsi dei ciclisti. Idee a bas-

so costo anche solo per uni-
re due tratti di pista ciclabi-
le. <Gli assessori vengono,
osservano, ci ringraziano e

riempiono di complimenti"
racconta Franco. Poi, però,
i progetti restano nei cassetti, scon-

fitti da burocrazia, patto di stabilità, o
semplicemente dalla scelta di investi-
re su altre priorità. Andrea De Polo

In gita con
Liberalabici.
Sullo sfondo il
Castello dí San
Saluatore a
Susegana

f)edalare, e viaggiare,in compagnia: anche questo I'intento di Liberalabici,
É- associazione coneglianese che nel 2014 ha compiuto 25 anni. Ecco

le prossime proposte. Domenica 3 maggio "Dal Tagliamento al faro di

Bibione",55 km facili, info 347.7150100. Domenica 10 maggio "Le cilie-
gie di Marostica e la strada del Torcolato",50 km con difficoltà media, info
348.4556712. Domenica 1.7 maggio "Pedaliamo in compagnia: Conegliano

e dintorni",25 km facili, info 334.85 19814. Sabato 23 e domenica 24 mag-
gio "Percorsi nelle Dolomiti".50km di difficoltà media, info 340.8523633.

Per informazioni sulle attività dell'associazione: ww\a'.liberalabici.it
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In gita con
Líberalabici

A destt(1:
Gloría PoI,

presidente di
Líberalabíci

UiXlrio Irinos$fl.
Canegliaro rsttoccssr.

firo a data da d*stina$i

ft fl aglia rosa: Vittorio Veneto. ma-

iVIgtiu nera: Conegliano. A dirlo
non sono statistiche oggettive o Para-
metri matematici, ma qualcosa di molto

più importante: I'opinione di chi, in sel-

la alla sua bici, ha attraversato le città e i

paesi del nostro territorio. E ne conosce

le piste ciclabili metro per metro, buca

per buca. È il caso, ad esempio, dei soci

di Liberalabici, associazione con sede a

Conegliano che rientra nella grande fa-
miglia della Fiab, Federazione Italiana

Amici della Bicicletta. Un gruppo di

cicloamatori che si riunisce periodica-

mente per gite a tema o semplici pas-

seggiate sulle due ruote. Chilometro
dopo chilometro, si sono fatti un'idea
di dove sia più facile pedalare: ce lo
racconta, con passione e non senza

competenza tecnica, Gloria Pol, presi-
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dente Liberalabici Conegliano.
Vittorio Veneto promossa. <Per prima

cosa, direi che nessun Comune della
nostra zona ha una rete diffusa di piste

ciclabili, né un piano sistematico per

il loro sviluppo - spiega Gloria - si

vedono solo lavori par-

ziali, in occasione della
sistemazione di strade e

rotatorie>. In alcune cit-
tà, però, si pedala meglio
che in altre: nÈ il caso di
Vittorio Veneto, perché

le sue piste offrono la
possibilità sia di andare

che di tornare in biciclet-
ta. Un esempio? Posso andare da San

Giacomo al centro della città lungo la
pista che corre vicino al Meschio, e dal

centro posso ripartire sempre su una ci-
clabile. Non sono frequenti i Comuni in
cui succede. Poi c'è la ciclabile in viale

Vittoria. E le piste del centro hanno una

particolarità: si pedala in senso inverso

rispetto al senso di marcia dei veicoli. È
una caratteristica molto "europea", che

garantisce sicurezza e che non abbia-

mo riscontrato in altri Comuni>. Gloria
cita, tra gli altri paesi virtuosi, San

Pietro di Feletto e Mareno di Piave.
Nel primo caso, c'è una lunga ciclabile
tra Bagnolo e Corbanese. e nel centro

storico la rete di piste è in fase di espan-

sione. A Mareno i diversi tratti ciclabili
non sono costituiscono ancora un per-

corso unifario, ma sono comunque più
numerosi che altrove.
Conegliano retrocessa. <È qui che ci

sono i percorsi più difficili per chi ama

la biciclettu spiega Gloria. <Si marcia
in un solo senso, da Est a Ovest, sen-

za possibilità di ritorno. Prendiamo ad

esempio un ciclista che arriva da Parè:

la pista si interrompe al Cavallino, a

quel punto non gli resta che immet-
tersi in via Colombo e mischiarsi al

trafîco cittadino. Ai lati della strada

ci sarebbe lo spazio per una pista. ma

hanno preferito ricavare qualche par-

cheggio>. In direzione opposta, cioè da

Coneglìano verso la periferia, la pista

non c'è: <In realtà ce n'è
solo un tratto, fino alla
caserma dei carabinieri
in viale Spellanzon. Poi

si va direttamente sulla
strada, senza nemmeno

un cartello di fine pista.

C'è un marciapiede che

è ciclopedonale ma è im-
praticabile, invaso dagli

studenti e in condizioni precane)>.

Una possibile soluzione, secondo

Gloria. sarebbe valonzzare le strade se-

condarie, quelle più apprezzate dai ci-
clisti perché meno trafficate. Spostarsi

da un Comune all'altro in bicicletta,
oggi, è piuttosto rischioso, visto che

oggi non c'è Ia possibilità di farlo uti-
l\zzando solo le piste ciclabili. E chis-
sà quando ci sarà. Andrea De Polo

Conegliano. Liberalabici conta 150 isÒritti. Non tutti sono di Conegliano:

molti provengono da paesi limitrofi. Non si limitano a correre in biciclet-
ta: promuovonolavalorizzazione delle due ruote, avanzano proposte alle

amministrazioni comunali, gestiscono (a Parè) un campo per I'educazione

stradale ai più piccoli. E poi, ovviamente, organizzano le uscite. Unico re-

quisito: avere una bicicletta (non importa di che tipo) in buone condizioni,
ne va della sicurezzadi tutti. A Pasguetla era hadizione un giro lontano da

casa, dopo aver caricato Ie bici sul treno: da quest'anno, però,Trenitalia ha

perrsato bene di ridure il massimo di biciclette trasportabili nei suoi vagoni

da l5 a 7, troppo poche per organizzare una biciclettata di gruppo. A.D.P'
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